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DELIBERA N° 17 DEL COLLEGIO DOCENTI DEL 26/10/2023 

DELIBERA N° 6 DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL 20/11/2023 

 
 

LINEE GUIDA ANNO ALL’ESTERO 

 

Considerato che da qualche anno diversi studenti del nostro Istituto hanno presentato domanda in modo 

autonomo per frequentare un semestre oppure un anno scolastico all’estero, si rende necessario informare 

il collegio sulle normative specifiche del MIUR che determinano e definiscono tale esperienza, e sulle  

decisioni da deliberare in questa sede ,  in merito al rientro nella scuola di provenienza degli studenti.  

Innanzitutto , secondo la normativa ministeriale vigente, l’anno scolastico all’estero è la possibilità per gli 
studenti delle scuole superiori italiane di frequentare un periodo di studio all’estero in High Schools 
appartenenti al sistema scolastico del Paese ospitante. 
Questa opzione permette di rientrare in Italia senza perdere l’anno o essere bocciati. 
 
L’esperienza all’estero è incoraggiata dal MIUR per il suo valore altamente formativo ed è regolamentata 

da numerose circolari ministeriali. 

Le più rilevanti normative per il riconoscimento dell’anno scolastico all’estero sono le seguenti :  

● Art. Testo Unico sulla scuola n. 297/94, art. 192 che consente l’iscrizione in Italia di studenti che hanno 

studiato presso una scuola all’estero senza perdere l’anno, previa un’eventuale prova integrativa su alcune 

materie indicate dal Consiglio di Classe. 

● Circolare del Ministero dell’Istruzione n. 181 del 17/3/97, che sottolinea il valore dell’esperienza di studio 

all’estero e prevede che il Consiglio di Classe acquisisca dalla scuola straniera i risultati degli studi compiuti 

dagli studenti all’estero. Inoltre, è consentita la partecipazione anche agli alunni con debito formativo. 

● P.R. 323/98 e Circ. Min. 236/99, che chiarisce che la frequenza dell’anno scolastico all’estero comporta 

l’attribuzione di un credito formativo che viene stabilito a discrezione del Consiglio di classe, secondo precise 

disposizioni ministeriali. 

● Circolare ministeriale Nota Prot.843 del 2013, con la quale il Ministero ha concesso alle scuole ampia 

autonomia sulle modalità di reinserimento . 

● Decreto MIUR n.774 del 4 settembre 2019, che specifica le linee guida per il PCTO di istituto e il 

riconoscimento di ore PCTO durante l’anno all’estero. 

 

Le regole principali per frequentare un anno all’estero riconosciuto: 

● E’ possibile iscriversi per massimo 1 anno scolastico. 

● Sono validi anche periodi inferiori, come un trimestre, quadrimestre o semestre all’estero. 

● E’ possibile partire al primo, secondo, terzo o quarto anno di scuola superiore. 

 

 

 

Il Collegio dei Docenti fa proprio quanto sopra e delibera quanto segue:  

 

Durante l’intero anno scolastico all’estero 

- Il Coordinatore di classe e i docenti del Consiglio di Classe, coinvolgendo anche gli studenti, 
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effettuano con lo studente scambi di informazioni sulle esperienze culturali, sui momenti 

significativi della vita di classe e sull’esperienza che lo studente sta vivendo all’estero. 

- I docenti forniscono inoltre semplici indicazioni per lo studio individuale, nei limiti di 

compatibilità con i ritmi di lavoro richiesti dalla scuola ospitante. 

- Il Coordinatore archivia e conserva tutti gli scambi di informazioni reciproche. 

- Il Consiglio di Classe individua le discipline sulle quali lo studente deve svolgere un percorso     

di approfondimento, per poter affrontare positivamente l’anno scolastico successivo, 

definendo e programmando le modalità per il recupero, che possono essere realizzate 

attraverso relativa verifica.  Si suggerisce di fare riferimento ai nuclei fondanti delle 

discipline che non sono state oggetto di studio nella scuola ospitante.  

Lo studente si impegna a fornire la documentazione necessaria per la riammissione: 

- un attestato di partecipazione e frequenza della scuola estera. 

- I programmi svolti all’estero. 

- Le eventuali valutazioni conseguite, opportunamente tradotte. Se possibile e ritenuto 

opportuno dai docenti, potranno essere inserite nel registro del docente le valutazioni 

conseguite all’estero. 

Valutazione globale 

In linea con la nota MIUR del 10 aprile 2013 che fa riferimento ad una “valutazione globale”, non è richiesta 
la compilazione del documento di valutazione (pagella) relativo all’anno all’estero. Il Consiglio di classe 
perviene alla valutazione globale finale dello studente considerando gli esiti delle seguenti valutazioni: 

- valutazione espressa dall’Istituto estero delle discipline studiate nella scuola ospitante; 
- valutazione espressa dai docenti che hanno effettuato gli accertamenti disciplinari: voto su 

ognuna delle discipline non studiate all’estero, i cui programmi vengono basati sui nuclei 
fondanti, accertate oralmente o con test scritti.  Qualora l’accertamento rilevi carenze in una 
o più discipline, allo studente viene data la possibilità di recuperare, mediante lo svolgimento 
di una prova suppletiva, entro il mese di dicembre dell’anno scolastico; 

- valutazione dell’intera esperienza: considerato che la frequenza dell’anno all’estero 
costituisce un momento formativo e di crescita che attribuisce un valore aggiunto allo 
studente, alla sua maturità ed alle sue competenze trasversali, ove non sussistano elementi 
contrari o negativi, eventualmente segnalati dall’Istituto estero, viene attribuito il punteggio 
massimo alla condotta. 
 
 

Assegnazione del credito scolastico 
Il Consiglio di classe individua la banda di oscillazione del credito scolastico sulla base del voto attribuito in 
seguito alla valutazione globale. Per valorizzare l’esperienza, ove non sussistano elementi contrari o negativi 
anche legati ad eventuali insufficienze riportate nelle materie accertate, viene assegnato il massimo della 
banda. 
 

 

 

Frequenza di un periodo all’estero di durata inferiore all’anno scolastico 

Lo studente si impegna a fornire la documentazione necessaria per la riammissione: 

- un attestato di partecipazione e frequenza della scuola estera. 



 

- I programmi svolti all’estero. 

- Le eventuali valutazioni conseguite, opportunamente tradotte. Se possibile e ritenuto 
opportuno dai docenti, potranno essere inserite nel registro del docente le valutazioni 
conseguite all’estero. 

- Se lo studente rientra dall’estero entro il mese di gennaio non sono previsti momenti di 
accertamento delle discipline, bensì lo svolgimento di un colloquio necessario per un 
adeguato reinserimento nella classe. A tal fine il Consiglio di classe, sulla base della 
documentazione presentata, dei risultati ottenuti ivi documentati e del colloquio indica 
quali eventuali modalità di recupero lo studente sia tenuto ad osservare per integrare le 
conoscenze e competenze ritenute indispensabili per il prosieguo degli studi. Se il rientro 
dall’estero avviene successivamente al mese di gennaio o nel caso di frequenza all’estero 
dell’ultima parte dell’anno scolastico vengono applicate le procedure previste nel caso di 
frequenza di un intero anno scolastico all’estero, compreso lo svolgimento del colloquio 
integrativo, se necessario, sui nuclei fondanti delle discipline entro il 30 settembre 
dell’anno scolastico successivo al rientro dall’estero. 

Credito Scolastico  

Il consiglio procede all'attribuzione del credito maturato nell’anno scolastico precedente.  

____________________________________________________ 

PCTO 

In linea con quanto sopra e con la nota del MIUR nella quale viene indicato che l’esperienza di studio all’estero 
“contribuisce a sviluppare competenze di tipo trasversale, quali imparare a leggere e a utilizzare altri codici, 
saper riconoscere regole e principi diversi, imparare ad orientarsi al di fuori del proprio ambiente umano e 
sociale utilizzando ‘le mappe’ di una cultura altra, esige un impegno che va ben oltre quello richiesto dalla 
frequenza di un normale anno di studio”. Pertanto, Il Consiglio di classe può riconoscere quanto segue: 

- 20 ore per periodi di almeno tre mesi 
- 40 ore per periodi di almeno sei mesi 
- 60 ore per periodi di almeno nove mesi 

 

 

 


